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del titolo, maggiorato di una penale del 

10% prevista per legge. Contro colui che 

ha emesso l’assegno rimasto impagato e 

qualora il titolo sia regolare e negoziato 

nei tempi di legge (otto giorni su piazza, 

quindici giorni fuori piazza), verrà levato 

protesto. Il protesto è atto del pubblico 

ufficiale (solitamente notaio o segreta-

rio comunale), attraverso il quale viene 

certificato e portato a conoscenza dei 

terzi il mancato pagamento di un titolo di 

credito (assegno o cambiale). Del protesto 

viene effettuata menzione nel registro 

informatico dei protesti, pubblicato pres-

so le Camere di Commercio. Attraverso 

il servizio visure protesti è possibile in-

dividuare in pochi secondi la presenza 

di protesti di cambiali, assegni e tratte 

accettate a carico di un nominativo. La 

pubblicazione dei protesti viene effet-

tuata nei dieci giorni successivi alla data 

della loro ricezione da parte delle Camere 

di Commercio e la presenza nel registro 

informatico dei protesti è di cinque anni 

dalla data di inserimento degli stessi, salvi 

i casi di cancellazione.

L’assegno, emesso in sostituzione di una 

somma in contante, può, a sua volta, es-

sere utilizzato dal beneficiario per pagare 

altro soggetto. In questo caso, qualora il 

titolo non sia dotato della clausola “non 

trasferibile” il beneficiario, apponendo 

una dichiarazione scritta sull’assegno e 

la propria firma, può ordinare alla banca 

di pagare le somme portate dal titolo ad 

altro soggetto (giratario). Qualora il titolo 

dovesse restare impagato, in questo caso 

il protesto verrà levato solo contro l’emit-

tente e il giratario avrà diritto di agire, 

entro i termini di legge, verso il girante, 

originario beneficiario, ovvero verso il 

traente emittente.

Simile all’assegno bancario ma decisa-

mente diverso sotto il profilo del rischio, 

è l’assegno circolare. 

L’assegno circolare è un titolo di credito 

emesso direttamente dalla banca e con 

il quale l’Istituto di credito si obbliga al 

L’assegno circolare è un titolo 
di credito emesso dalla banca 
e può essere girato ad altri 
beneficiari tranne nell’ipotesi 
in cui sia dotato della clausola 
“non trasferibile”

pagamento di una certa somma in favore 

del beneficiario.

Ovviamente è facilmente percepibile la 

maggiore garanzia offerta al beneficiario 

con l’assegno circolare, attraverso il quale 

la banca è irrevocabilmente obbligata a 

pagare le somme indicate sul titolo.

Anche l’assegno circolare, al pari di quello 

bancario, può essere girato ad altri bene-

ficiari, tranne nell’ipotesi in cui sia dotato 

della clausola “non trasferibile”.

Effettuati i brevi cenni che precedono 

aventi ad oggetto l’interazione tra banche 

ed aziende, verificato che oltre il 90% dei 

pagamenti avviene tramite il sistema ban-

cario, non resta che prendere atto del fatto 

che le tanto temute banche costituiscono 

l’unico partner commerciale di cui ogni 

azienda non può fare a meno.

Spetterà al mondo delle imprese avere 

un’adeguata preparazione per confrontar-

si con il sistema bancario ed interfacciarsi 

con lo stesso al fine di sfruttare al meglio 

le opportunità del mercato. Di contro, sa-

rebbe opportuno che gli operatori bancari 

fornissero la massima assistenza ai propri 

clienti e restituissero la fiducia accordata 

somministrando ogni suggerimento utile, 

per sfruttare al meglio le opportunità del 

mercato finanziario. � n
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